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Le norme di polizia urbana
erano state varate nel
1924 e mai più aggiornate

Ritocco al regolamento dopo 90 anni
Il Comune dichiara guerra
al racket delle elemosine

ALBERTO PICCIONI

PERGINE - Il consiglio comunale «rin-
nova» il regolamento di polizia urba-
na del 1924: un testo d’epoca, ma ne-
cessario per poter mettere un freno
al fenomeno dell’«accattonaggio or-
ganizzato». Nella ripresa della sedu-
ta consiliare di mercoledì sera i con-
siglieri si sono trovati di fronte il te-
sto, definito da Marina Taffara, consi-
gliere del Pd, un pezzo di antiquaria-
to, che il sindaco Roberto Oss Emer ha
riproposto con delle novità. 
Le perplessità di molti dei consiglie-
ri di minoranza erano evidenti: nel
testo del 1924 si parla di carri, bovi-
ni sui marciapiedi ed altre amenità
che fanno tornare indietro negli an-
ni e nulla hanno più che fare con la
Pergine di oggi.
Ma il regolamento, come ha spiega-
to lo stesso comandante del corpo
di polizia intercomunale Andrea Ta-
barelli, è uno strumento necessario
per garantire alcune regole di convi-
venza ed eventualmente poter spe-
cificare alcune norme non previste a
livello nazionale o provinciale. È il
caso dell’accattonaggio: non è un rea-
to in Italia e esiste un sentenza della
Corte costituzionale dell’aprile 2011
in merito ad eventuali provvedimen-
ti dei sindaci che vogliano sanziona-
re chi chiede l’elemosina nelle loro
città.Perplessità sono state espres-
se sia da Marco Morelli che Marco Osler
dell’Upt: entrambi ricordavano che
a Pergine ci sono diverse persone
dell’ex ospedale psichiatrico, spes-
so intente a chiedere ai passanti in
strada qualche euro per il caffè: la
città è sempre stata tollerante e non
è auspicabile si cambi atteggiamen-
to proprio in quest’epoca di crisi. Da
tempo però, è stato spiegato dalla vi-
cesindaco Daniela Casgarande, che è
pure assessore alla attività sociali, la

gente chiede venga posto un limite
non a chi chiede l’elemosina, ma al
fenomeno, noto a molti ed evidente,
dell’accattonaggio organizzato. So-
no state notate infatti persone che
arrivano in gruppo organizzato e du-
rante i giorni di mercato si aggirano
per la città chiedendo denaro. Ora
all’ art. 19 bis del regolamento si fa
divieto di chiedere l’elemosina in al-
cuni luoghi (mercati, vicinanze di al-
cuni esercizi commerciali, supermer-
cati). Come sono compatibili la nor-
ma nazionale e quella locale? «Il pro-
nunciamento della Corte costituzio-
nale riguarda singoli provvedimenti
sanzionatori: non è reato chiedere
l’elemosina, certo. Ma se un Comu-
ne ha un regolamento proprio può
vietare in alcuni luoghi la pratica del-
l’accattonaggio. Ecco perché aveva-
mo bisogno del vecchio regolamen-
to - spiega la vicesindaco - per poter-
ci agganciare ad eventuali ordinan-
ze del sindaco contro l’accattonag-
gio organizzato. Non intendiamo col-
pire la povera gente ma le organizza-
zioni e il racket». 
L’aggiornamento alla fine è stato ap-
provato con 15 voti favorevoli e 4
astenuti. Tra questi ultimi i due con-
siglieri del Pd Marina Taffara e Anna-
maria Lazzeri, che avrebbero visto me-
glio una revisione generale del testo.
Approvati anche alcuni emendamen-
ti proposti da Sandro Beber (età dei
bambini che possono usare i giochi
del parco) e Daniele Lazzeri (su utiliz-
zo delle panchine, specificando che
non è permesso il bivacco). 
Il consiglio infine ha provveduto ad
approvare due deroghe urbanistiche
per la realizzazione del nucleo Alzhei-
mer e del centro servizi della casa di
riposo Fondazione Montel ed ha di-
scusso e approvato il nuovo regola-
mento in materia di protezione dei
dati personali e disciplina dell’infor-
mazione sull’attività comunale.

CIVEZZANO - Mentre domeni-
ca scorsa la parrocchia di San-
t’Agnese inaugurava il campo
sportivo polivalente a monte di
chiesa e canonica, a Civezzano
erano da poco iniziati i lavori di
movimento terra per predispor-
re lo strato drenante sul cam-

petto dell’oratorio. In quello
spazio - circa 30 per 20 metri
praticabili - dopo bonifica e li-
vellamento del terreno sarà rea-
lizzato un campo sportivo adat-
to al gioco del calcio a 5, con
pavimentazione in erba sinteti-
ca. Le ditte impegnate sono
quelle che hanno realizzato la
struttura a Sant’Agnese, vale a
dire la Bernardi Renzo di Basel-
ga di Piné per la predisposizio-
ne del terreno e la Carli Paolo
di Mezzocorona per il manto
sintetico. «Si tratta di un inter-
vento per rendere usufruibile
quello spazio di gioco in ogni
occasione, anche d’inverno»,
spiega il parroco don Guido Cor-
radini che aggiunge come fino
ad ora, ad ogni pioggia, il ret-
tangolo risulti fangoso, perciò
impraticabile. Si tratta di zona

sottoposta a tutela dei Beni cul-
turali, in adiacenza al parco gio-
chi e a valle del campo da cal-
cio, pure di proprietà della Par-
rocchia e da sempre a disposi-
zione della Civezzano sport, tra-
mite contratto d’affitto che il
Comune ha rinnovato l’anno
scorso per altri cinque anni. Per
la struttura parrocchiale, pron-
ta prima dell’inverno, si spen-
deranno dai 25 mila ai 30 mila
euro, in carico alla Parrocchia.
«Sarà una nuova possibilità per
i ragazzi di stare assieme nello
spirito dell’oratorio» aggiunge
don Guido che rinnova l’appel-
lo a parrocchiani ed enti in fa-
vore degli oltre 100 mila euro di
debito rimasti dall’operazione
di 1.160.000 euro per canonica
e campo sportivo a Sant’Agne-
se. U. Ca.

Campo in sintetico all’oratorio

I primi scavi a
Civezzano per
realizzare il
campetto da
calcio sintetico

La parrocchia ha deciso di realizzare uno spazio per il calcio
per venire incontro alle esigenze dei ragazzi del paese

CIVEZZANO

Consiglio comunale

Il consiglio comunale di Pergine
ha preso in mano, modificandolo
in parte, il vecchio regolamento di
polizia urbana varato nel lontano
1924 e mai più ritoccato. Il civico
consesso ha affrontato soprattutto
la questione accattoni
dimostrandosi tollerante con chi
chiede l’elemosina per strada ma
dichiarando guerra aperta al
racket dell’accattonaggio, vere e
proprie bande che sfruttano i
bisognosi per arricchirsi a sbafo,
sulle spalle degli altri.

Verdi al  Tar per le elezioni: rinvio in attesa del pronunciamento sul «Porcellum»
PERGINE - Il Tar di Trento ha deciso
per il rinvio del ricorso sulle ultime
elezioni perginesi, in attesa di
conoscere il «verdetto» della Corte
Costituzionale sulla legge elettorale
nazionale, il cosiddetto «Porcellum». Su
proposta del presidente del collegio
giudicante, accolta dall’avvocato Vanni
Ceola, legale dei ricorrenti, è stata
fissata una nuova udienza il 30 gennaio.

In dicembre la Corte Costituzionale
dovrà pronunciarsi sulla legittimità o
meno della legge nazionale: in
particolar modo i giudici dovranno
esprimere il loro giudizio sul premio di
maggioranza e sull’impossibilità per
l’elettore di esprimere un voto di
preferenza. Poiché il ricorso
«nostrano» promosso da Giuseppe
Facchini (nella foto) e Flora Silvestri,

storici esponenti dei Verdi perginesi,
rimasti fuori dal consiglio comunale
nella tornata di maggio, è contro il
sistema elettorale regionale che dà un
premio di maggioranza ai vincitori
escludendo candidati che hanno
ottenuto risultati anche non marginali,
il pronunciamento della Corte
Costituzionale potrà dare indicazioni
utili anche a livello regionale.

Domani l’inaugurazione del Centro al Marcadel, con laboratori in piazza Fruet e alla RsaPERGINE

Riuso permanente: il negozio aprirà lunedì
PERGINE - Negli spazi di via
Battisti, al Marcadel, si sta
lavorando agli ultimi ritocchi
per allestire i locali: ma già la
settimana prossima il negozio
si riempirà di «cose usate»
pronte ad avere una nuova
vita. «Pergine Crea» aprirà
lunedì in via Cesare Battisti
34, al piano terra dell’ex Casa
Lorenzi, dopo l’inaugurazione
fissata per domani: sui banchi
e sugli scaffali in questa
prima fase saranno esposti
vestiario e oggetti «avanzati»
dai mercatini dell’usato del
Gruppo Famiglie Valsugana e
dell’Auser Pergine. Ma con
l’apertura del «centro riuso
permanente» voluto dal
Comune e dalle associazioni
per superare la formula
precedente (la giornata del ri-
uso ridotta ad una corsa
all’accaparramento), tutti
potranno consegnare i
materiali da riciclare presso il
magazzino del centro adibito
ad accettazione, al civico 36
di via Battisti. «Tutti gli
oggetti usati - spiega una nota
del centro - sono consegnati
direttamente da privati
cittadini o associazioni che se
ne vogliono disfare o sono

recuperati attraverso
l’attività di sgombero di
locali. In tal modo oggetti
dismessi di ogni genere e
destinati allo smaltimento in
discarica vengono recuperati
al loro uso originario». Nel
punto «Pergine Crea» saranno
a disposizione abbigliamento,
giocattoli, mobili,
elettrodomestici, libri, dischi,
vestiti, stoviglie, biciclette,
oggetti da collezione, quadri,
macchine fotografiche,
strumenti musicali e
computer, ecc., insomma
veramente qualsiasi cosa si
possa ancora usare.  Il
Gruppo Famiglie Valsugana è
attore attivo di questo
progetto, insieme
all’associazione Auser e alla
cooperativa CS4. Altre
associazioni ed enti danno il
loro apporto, tra questi:
Cooperazione reciproca
Pergine, Studio Deavi, Amnu
spa, Comune e Comunità Alta
Valsugana e Bersntol. Mentre
la Provincia per far partire
l’attività ha concesso un
contributo di 60.000 euro, su
una spesa complessiva di
circa 71.250 euro per i 18 mesi
di durata iniziale del centro e

per attività di educazione
ambientale. L’idea è quella di
fare di «Pergine Crea» uno
spazio che funga da stimolo
«per l’attivazione di altre
iniziative, legate ai valori
ambientali, della solidarietà e
della conduzione etica
dell’esistenza, un progetto
pilota per tutto il territorio
provinciale». Tornando al
negozio del riuso
permanente, spiega Cristina
Violi, presidente di Gruppo
Famiglie, «tutti i beni da
convertire verranno
consegnati a titolo gratuito
dai cittadini, che per questa
buona pratica verranno
premiati con un buono
acquisto di 5 euro ogni cento
oggetti donati. I beni
verranno invece venduti ad
un prezzo “simbolico” che
comunque dovrà costituire
un “margine” dato che per la
gestione del centro, oltre ai
volontari, verranno impiegate
due persone retribuite del
laboratorio occupazionale di
Brazzaniga». In concomitanza
con l’inaugurazione di
«Pergine Crea», domani, Amnu
sarà in piazza Fruet dalle 9
alle 13 con un punto

informativo sulla raccolta
differenziata e un laboratorio
per i bambini; sempre in
piazza Fruet il Centro Giovani
#kairos, dalle 10 alle 12,
presenterà il laboratorio «Idee
in plastica», mentre alla Casa
di riposo S. Spirito di via Pive,
dalle 9 alle 13, si creeranno
addobbi natalizi e strumenti
musicali con materiali di
recupero. Nel pomeriggio, alle
17.30, l’inaugurazione di

«Pergine Crea» alla quale
interverrà anche Marina
Taffara co-promotrice del
progetto. Il centro sarà aperto
il lunedì e il martedì dalle 9
alle 12, il mercoledì dalle 16
alle 19 e il sabato dalle 8 alle
12. Ci saranno poi tre
momenti dedicati alla
raccolta presso il deposito
(lunedì dalle 12 alle 14,
mercoledì dalle 17 alle 19 e
sabato dalle 8 alle 10). R. B.

Volontari al lavoro per allestire il negozio di Pergine Crea (Foto erredì)

IN BREVE
� PERGINE

La Transumanza
Domani e domenica torna
la «Festa della
Transumanza». Apertura
festa alle ore 16 all’azienda
agricola Laner Giorgio di
Zivignago, a seguire
intrattenimento con ristoro
e lavorazione del latte,
musica e proiezione di
filmati. Domenica, alle ore
10 partenza della mandria
con ritrovo ad Assizzi e alle
12 arrivo in azienda e
pranzo. Durante la festa
saranno offerte degustazioni
di formaggio di malga,
musica e dimostrazione di
vecchie pratiche contadine.
Alle ore 19.30 lotteria. Per
informazioni 3491846328.

� PANAROTTA 
«W la Fuga»: la scalata 
L’arrivo sulla Panarotta di
una tappa del Giro d’Italia
ha destato l’entusiasmo del
«Gruppo W la Fuga». Per
provare subito il percorso è
stata organizzata la scalata
della Panarotta per
domenica. Il ritrovo è
all’Albergo Brenta di Levico
alle 9.30. Info:
3394365613.
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